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In accordo con l’Azione EASME 1.2.1.8 della Commissione Europea, il Progetto UCRCA si 

propone di rinforzare e dare sostanza al concetto di “Rotte Culturali Europee”, già sperimentato con 

successo da molti anni in altri contesti, proponendo in tal modo una transizione di questa proposta 

turistica dalla terraferma all’ambiente subacqueo.  

Capofila del progetto è la società greca Matzi Travel, partner sono la società greca Atlantis 

Consulting, l’Università della Calabria, il MIBACT-ISCR e l’impresa italiana Itinera. 

Questa iniziativa è finalizzata all’ideazione di un prodotto turistico innovativo su scala 

transnazionale, avente come oggetto il mondo dell’antichità classica, greca e romana, per definire il 

prototipo di un prodotto turistico che permetta di estendere il periodo dell’alta stagione turistica, 

creare sinergie tra offerta turistica e attività culturali, favorire la cooperazione transnazionale tra i 

diversi attori della filiera turistica relativa alla fruizione del patrimonio archeologico sommerso, 

incoraggiare la diversificazione dell’offerta europea di prodotti turistico-culturali e servizi correlati, 

potenziare la diffusione e la visibilità in Europa dell’offerta correlata alla fruizione del patrimonio 

archeologico sottomarino.  Per la creazione ed il lancio sperimentale di questo nuovo prodotto 

turistico sono stati selezionati quattro siti-pilota, due in Grecia e due in Italia, aventi specifiche 

caratteristiche: si tratta di quattro località balneari già note al grande pubblico, i cui siti archeologici 

sommersi non sono però ancora conosciuti e adeguatamente valorizzati ai fini della fruizione 

turistica. 

In Grecia, il Peloponneso offre come destinazione ottimale Methoni, tranquilla cittadina di pescatori 

con un centro storico di grande interesse culturale e lunghe spiagge bordate da uliveti, che d’estate 

ospita un turismo all’insegna della natura, della cultura e del relax, non lontano dalla 

conosciutissima ed esclusiva Costa Navarino (Baia di Pylos). Nei suoi fondali, ad una profondità di 

circa 15 metri, giacciono quattro preziosi sarcofagi di età romana, resti del naufragio di una nave 

del III secolo d.C. Ancora in Grecia, le isole Sporadi, che propongono conosciutissime destinazioni 

balneari come la pittoresca Skopelos e la cosmopolita Skiathos, custodiscono un raro gioiello 

incastonato al centro di un’area marina protetta: l’isola di Alonissos, che d’estate accoglie turisti in 

fuga dal caos delle città e consente loro di immergersi nell’incantevole atmosfera della Grecia 

d’altri tempi e nel blu dell’Egeo. Sui fondali presso l’isolotto disabitato di Peristera si trova il 

“Relitto delle Anfore”, che disvela un giacimento sottomarino di oltre quattromila anfore vinarie 

appartenenti al carico di una nave che naufragò nel V secolo d.C. Il Italia, la località balneare  
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salentina di San Pietro in Bevagna (Taranto, Puglia) è stata selezionata come sito-pilota grazie alla 

presenza del “Relitto dei sarcofagi” al largo della sua frequentatissima e incantevole spiaggia. 

Invasa dal turismo di massa durante i mesi estivi, San Pietro in Bevagna, con le sue bellezze 

artistiche e naturalistiche, resta deserta e disabitata per il resto dell’anno, e solo pochissimi dei 

visitatori che vi giungono nei mesi estivi sono al corrente della presenza del sito archeologico 

sommerso, nonostante questo sia accessibile ai più perché poco profondo e molto vicino alla 

battigia. Restando nel Meridione d’Italia, ma spostandoci in Calabria, un’altra località turistica 

ideale per gli scopi del Progetto è rappresentata da Crotone. Ricca di storia, di evidenze 

archeologiche e di bellezze naturalistiche e paesaggistiche, la penisola di Crotone ospita l’Area 

Marina Protetta di Capo Rizzuto, che è uno dei più grandi parchi marini d’Europa ed è scrigno di 

numerosi relitti classici, di cui quello chiamato Punta Scifo D è tra i più noti. 

 

 


